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TERAPIA DEL CLITORIDE

––––––––

DRAMATIS PERSONAE 

VITTORIA: Travestito, sui 30 anni circa.  

VALERIA: Clitoride molto giovane   

MARIANA: Clitoride in età matura   

LILIANA: Clitoride maggiorenne  

COORDINATRICE: Clitoride in età matura. Risponde allo stereotipo della donna “solidale”. 

Entra un gruppo di donne che si fermano di fronte al pubblico a forma di coro. Cantano e ballano. Si trovano in un salotto di una tipica casa di classe media. L’arredamento tende al kitsch.  

MILONGA  DEL PUNTO G

Milonga 

Autor Lazaro Droznes

Effe gi acca i lunga

il punto G non conta

Se voi volete fare

contenta una donna

bisogna solo sapere

tutti i passi da compiere

Scalare il Monte di Venere

dividere il fogliame

e con tutto il coraggio

trovare il personaggio

Dove sei punto G?

Ho guardato ovunque

però non ti ho trovato

ed ora sei un miraggio

Effe gi acca i lunga

il punto G non conta

Ti cercai nell’Universo

dall’Est all’Ovest 

dal Sud al Nord

ma eri solo un verso

Mobile Punto G 

cambi di posizione

in base all’occasione

ti chiedo in questo modo per favore torna

Ho guardato su Internet

digitando punto gi

deluso ho trovato

sei il mito che già sei stato

Ricette ne ho trovate molte

però erano tutte frottole

per incontrare il mio bel fiore

quello che manca è l’amore

Effe gi acca i lunga

il punto G non conta

Il gruppo si siede sulle poltrone. La Coordinatrice espone uno striscione che dice “Clitoridi  del mondo. Unitevi”

COORDINATRICE 

Vi ringrazio tutte per la partecipazione a questo gruppo di auto-aiuto col fine di uscire dal cappuccio, quel luogo nascosto dove stiamo quasi sempre. È bello stare insieme fuori dal nostro isolamento, condividere i nostri problemi e poter migliorare la nostra qualità della vita. (Pausa) 

MARIANA

Potremmo chiamarci GRUPPO DI CLITORIDI ANONIMI, come gli alcolisti o i tossicodipendenti.

COORDINATRICE 

In verità però noi vogliamo uscire dall’anonimato, smettere di stare all’ombra.

LILIANA 

Dobbiamo tener presente che se questo viene allo scoperto andremo in contro a dei problemi, molti di più di quelli che già abbiamo.

COORDINATRICE 

In che senso?

LILIANA 

Mettiamo che la gente venga a sapere che già ci conosciamo, è un precedente negativo. Dove ci siamo conosciuti?

COORDINATRICE 

Molto bene, abbiamo già la prima regola di funzionamento del gruppo. Il silenzio... Vi chiedo di presentarvi e se potete, darci il motivo che vi ha portate a far parte di questo gruppo. 

MARIANA 

La mia padrona è Mariana Rozón,  40 anni. Giardiniera. Sposata con 4 figli. Nel tempo libero fa ginnastica e danza. Sono 15 anni che è sposata e le è sempre andato bene.

COORDINATRICE 

E per qual motivo sei qui?

MARIANA 

La magia andò spegnendosi. Il marito le domanda come è stato e lei non glielo può dire... Gli dice di si, che venne. Per non offenderlo. Lui si preoccupa tanto... Credo che sia mia la colpa. Non ho idea di cosa mi sia successo. Prima sentivo molto, ma adesso...  

VALERIA 

La mia padrona è Valeria Blumhental, studia psicologia. Ha 20 anni e il ragazzo da due. Sono qui perché non so se sento quello che dovrei sentire. Se devo prendere per vero quello che vedo al cinema e alla televisione allora no, c’è qualcosa che non va. Dovrei sentire qualcosa di più. Tuttavia non sono sicura. Le sensazioni sono quelle che prova anche Mariana. Ho dei sensi di colpa. Mi sembra sempre di non fare abbastanza per lei perché sia contenta e felice.

La coordinatrice gira la testa verso LILIANA in gesto interrogativo.

LILIANA 

La mia signora si chiama Liliana Grimberg. 60 anni. Psicanalista ... Sono qui perché dopo 30 anni di matrimonio non sopporto che mi si tocchi. Prima mi faceva vibrare e adesso ... zona morta. Mi è rimasto fedele un compagno... Si avvicina, mi accarezza, però mi provoca come nausea... Nemmeno lui se la sta passando bene, dice che il problema è così complicato che neppure pagando si fa sesso.

La coordinatrice gira la testa verso Vittoria.

VITTORIA 

La mia capa è Vittoria Tettamanti.  Mi comporto come una donna, sembro una donna. Però non lo sono. Non lo so, forse ho sbagliato, mi sento come un agente segreto che si sta infiltrando in incognito, sotto falsa identità.

COORDINATRICE 

Sei tu... un travestito?

VITTORIA. 

Sono una travestita ... Io mi sento donna.

MARIANA 

Questo vuol dire che tu, invece di essere clitoride, sei pene?

VITTORIA 

Però sono piccolo. Sembra quasi un clitoride. Sono una specie di fratello maggiore.

LILIANA 

Sei come un uomo con ambizioni, un uomo che vuole superarsi.  

COORDINATRICE 

Perché non me l'hai detto quando ci siamo incontrati durante il colloquio?

VICTORIA 

Perché temevo che non mi avreste accettato.

COORDINATRICE  

Cosa ti spinge ad unirti al gruppo? Non sarebbe meglio un gruppo di travestiti, che abbiano la tua stessa problematica? 

VITTORIA  si sofferma guardando, appaiono lacrime e comincia a singhiozzare. 

VITTORIA 

Noi travestiti non abbiamo gruppi di auto-aiuto. Ci discriminano ovunque. I gay dicono che siamo effeminati, le lesbiche che siamo maschiacci, i transessuali che siamo codardi perché non abbiamo il coraggio di un cambiamento definitivo, i poliziotti ci arrestano quando andiamo a fare la spesa, i vicini ci cacciano dai marciapiedi... Non abbiamo un posto nel mondo...

COORDINATRICE 

Perché vuoi venire a questo gruppo?

VITTORIA 

Voglio imparare ad essere un clitoride ... Vero, non come Moria Casán o quell’altra Florencia della V. Come essere un clitoride ogni giorno, andando al supermercato, occupandomi della casa, cucinando, una semplice donna, senza atteggiamenti effeminati, senza le grandi gesta che dobbiamo compiere per sentirci donne.

COORDINATRICE 

Allora abbiamo un pene in un gruppo di clitoridi. Chissà magari anche noi avremmo da imparare da te.

––––––––

VITTORIA 

Non credo che possiate apprendere qualcosa da me ...

COORDINATRICE 

Non essere così sicuro. Siamo il clitoride,  la chiave della sessualità femminile, e tuttavia abbiamo il genere maschile. Se pensiamo di essere donne, dobbiamo dire noialtre e se ci pensiamo come clitoride dobbiamo definirci noialtri. Siamo un oggetto di genere maschile inserito in un corpo di genere femminile. È uno dei paradossi del castigliano. 
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